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L’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE ALLA SICUREZZA 

La sperimentazione attiva presso la centrale EP Produzione 
di Tavazzano e Montanaso (Lodi)



Obiettivo intervento 

Dare una indicazione sullo sviluppo ed applicazione 
del progetto, con particolare focus sulle criticità.

Inquadrare la sperimentazione nel contesto 
aziendale, le sue caratteristiche, la sua storia, in 
riferimento alla quotidianità produttiva e alle priorità 
e difficoltà di tutti i giorni.

Tenendo presente che non si lavora per la sicurezza 
ma si lavora IN sicurezza









Contesto aziendale

EP Produzione overview , società italiana del Gruppo EPH, gestisce 4,3 GW di capacità 

termoelettrica

• EP Produzione è la società italiana di generazione 
elettrica del Gruppo energetico EPH.

• Nel 2016 ha registrato un EBITDA di €176 milioni.

• Gestisce una capacità complessiva pari a 4,3 GW, 
posizionandosi come quinto produttore di energia 
elettrica del Paese1.

• Il portafoglio di generazione di EP Produzione è 
costituito da 6 centrali:

• 4 impianti a ciclo combinato (CCGT) efficienti e 
flessibili;

• 1 impianto turbogas «essenziale» per la 
sicurezza del sistema elettrico in Sicilia;

• 1 impianto a carbone «essenziale» per la 
sicurezza del sistema elettrico in Sardegna.

• Tutte le centrali hanno ottenuto la registrazione 
ambientale EMAS, la Certificazione ambientale ISO 
14001 e la Certificazione OHSAS per la Salute e 
Sicurezza dei lavoratori. La Centrale di Fiume Santo è 
certificata anche ISO 9001 per la per la gestione delle 
ceneri.

• Le centrali di Fiume Santo e Ostiglia hanno vinto il 
Premio «EMAS Italia 2017» per la dichiarazione 
ambientale più efficace nella comunicazione.
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Impianti Tipologia
Capacità netta

installata (MW)

Anno

costruzione

Quota 

diretta

Livorno Ferraris2 CCGT 805 2008 75%

Tavazzano e Montanaso CCGT 1.140 2005 100%

Ostiglia CCGT 1.137 2005 100%

Scandale3 CCGT 814 2010 50%

Trapani OCGT 213 2013 100%

Fiume Santo Carbone 599 2003 100%

Totale capacità netta installata (MW)

Total capacità gestita (MW)

4.708

4.3012,3
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1. Dati 2016 – Fonte: AEEGSI, Relazione Annuale 2016 sullo stato dei servizi e sull’attività svolta. 

2. Proprietà: 75% EP Produzione, 25% BKW Italia S.p.A. (gestione 100% EP Produzione).

3. Proprietà: 50% EP Produzione, 50% A2A gencogas (gestione 50% EP Produzione).

B Ufficio Terni (staff) 



Contesto aziendale

Gruppo EPH – Principali caratteristiche

• EPH è un gruppo energetico verticalmente integrato, con sede a 
Praga, attivo in Repubblica Ceca, Italia, Slovacchia, Germania, 
Regno Unito e Ungheria.

• L’EBITDA rettificato consolidato per il 2016 è stato pari a €1,7 
miliardi1.

• Le attività svolte dal Gruppo sono organizzate in due aree principali, 
presidiate rispettivamente dalle utility EP Infrastructure (“EPIF”) ed 
EP Power Europe (“EPPE”). 

• La maggior parte dell’EBITDA è generato da attività o regolate o a 
lungo termine concentrate in EPIF:

• Trasmissione di gas in Slovacchia.
• Distribuzione di energia e gas in Slovacchia.
• Stoccaggio di gas in Repubblica Ceca e Slovacchia.
• Infrastrutture termiche in Repubblica Ceca e Ungheria.

 Altre attività sono in fase di consolidamento sotto EPPE e includono 
l’estrazione di lignite e la generazione elettrica (e attività correlate) 
principalmente in Slovacchia, Germania, Italia e Regno Unito.

 EPH genera più di 100 TWh di energia elettrica, posizionandosi 
come il 7° più grande produttore energetico in Europa. 
Complessivamente, le società del gruppo impiegano più di 25.000 
dipendenti.

 EPH è il secondo più grande produttore di carbone in Europa, 
con più di 80 milioni di tonnellate estratte ogni anno.

1 Dato basato su risultati finanziari 2016 interamente consolidati e sottoposti ad audit. L’EBITDA 

rettificato rappresenta l'utile operativo prima degli ammortamenti e l'avviamento negativo 

ulteriormente rettificato per effetti di natura prevalentemente non ricorrente e non monetaria

2 Dati operativi per l'anno 2016 basati sulla proprietà al 100% indipendentemente dalla data di 

ingresso di ogni entità nel gruppo (includono l’acquisizione di giugno 2017 delle Centrali CCGT di 

Langage e South Humber Bank da Centrica).
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Presenza geografica

KPI del Gruppo (2016)2

Gas

Capacità di trasmissione di gas Mld mc 80

Trasmissione / Distribuzione di gas Mld mc 60.6 / 4.7

Capacità di stoccaggio Mld mc 3,8

Produzione di energia elettrica e calore (Heat&Power)

Capacità installata (netta) GWe 23,6

Produzione di energia elettrica (lorda) TWhe 106,1

Distribuzione di energia TWhe 5,9

Produzione di calore PJ (TWhth) 30,8 (8,6)

Distribuzione di calore PJ 16,3

Selected assets2

EPH è oggi un operatore leader nel settore energetico con un ampio e diversificato portafoglio di asset infrastrutturali e produttivi



I nostri rischi e le nostre insidie 



Dati di centrale
TRIF
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Infortuni e andamento del TRIF sito produttivo di Tavazzano 
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Cosa vuol dire sperimentare in 
maniera attiva?

Vuol dire:

Considerare il processo di formazione

per renderlo:

- Efficiente

- Efficace

…e non disperdere energie 



La mia mappa mentale rappresentativa della mia esperienza 

Processo caotico che può essere 
anche disarmante!!!

Che si migliora 
Semplificando, dando ordine  e 

obiettivi chiari  



Processo della formazione 

- Progettazione in base alle ESIGENZE FORMATIVE

- Pianificazione in base alle ESIGENZE ORGANIZZATIVE 

- Programmazione 

- Esecuzione dei corsi 

- Controllo e verifica dell’APPRENDIMENTO 

- Controllo e verifica dell’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE  



Progettazione: matrice della formazione - le variabili

Esigenze obbligatorie  
Mansione 
Reparto 
Ruolo

Periodicità 
aggiornamenti

Incarichi 

DVR
RISCHI



Pianificazione 
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Gli Strumenti 

Formazione in sede 

Formazione fuori sede 

Formazione e-learning

Autoformazione 



Programma di formazione 

PROGRAMMA 
ESPOSTO SUL 

SERVER 
AZIENDALE  

CONVOCAZIONE 
Outlook



Controllo e verifica dell’apprendimento e la registrazione  

Verifica con test 
di 

apprendimento  

Archiviazione 



Verifica dell’efficacia standard: come facevamo 

Basata principalmente su:

- osservazione in campo

- la registrazione 
- la riproposizione dei corsi

Near miss 

Prove di 
emergenza 

Fermate di 
manutenzione 

First aid

Unsafe act

Safety Walk and talk con 
programmi mensili che 

coinvolgono anche il 
personale delle ditte di 

terzi 



Verifica dell’efficacia standard: come facevamo 

PUNTI A FAVORE  

PRESENZA CONTINUA SUL CAMPO CON MAGGIOR POSSIBILITA’ DI 
OSSERVAZIONE

L’OSSERVATORE PUO’ INFLUIRE SUL COMPORTAMENTO 

VELOCITA’ NELLA RIPROGRAMMAZIONE DEI CORSI 



DIFFICOLTA’ ORGANIZZATIVE PER PREDISPORRE I CORSI 

TURNI AVVICENDATI 

FERMATE DI MANUTENZIONE 
FERIE 
BASSA EFFICACIA DEI CORSI TRADIZIONALI 
PRIORITA’ AL SERVIZIO DELLE UNITA’ IN CONDIZIONI ANOMALE O DI  
EMERGENZA  

Verifica dell’efficacia standard: come facevamo 

DIFFICOLTA’ DI OSSERVAZIONE 

ATTIVITA’ MANUTENTIVE SONO SVOLTE DA PERSONALE DI DITTE DI 
TERZI 

RIDOTTO PERSONALE 

OSTACOLO CULTURALE NEL SEGNALARE GLI ERRORI (è sempre intesa 
come una critica al proprio lavoro) 



Verifica dell’efficacia sperimentale: cosa stiamo facendo  

- osservazione in campo effettuata da un 

esterno

- la registrazione con check list 
- la riproposizione dei corsi mirati e 
riprogettati su misura per 
correggere gli errori ed i 
comportamenti

Osservatore 
esterno

CHECK LIST Focus group 
Corsi 

specifici

COSA 
ABBIAMO 

AGGIUNTO 



Verifica dell’efficacia sperimentale: cosa stiamo facendo 

PUNTI A FAVORE  

CORSI SU MISURA 

MAGGIOR EFFICACIA DEI MODULI FORMATIVI SPECIFICI

MAGGIORE EFFICIENZA ORGANIZZATIVA, IN PREVISIONE MINORI 
ORE DI FORMAZIONE

OSSERVAZIONE SISTEMATICA E STANDARDIZZATA CON CHECK LIST 



DIFFICOLTA’ ORGANIZZATIVE PER FOCUS GROUP E CORSI 

TURNI AVVICENDATI ( non adatti ai focus group) 

MANUTENZIONI 
FERIE 
TEMPI LUNGHI DI PROGRAMMAZIONE 
PRIORITA’ AL SERVIZIO DELLE UNITA’ IN CONDIZIONI ANOMALE O DI  
EMERGENZA 

Verifica dell’efficacia sperimentale: cosa stiamo facendo 

DIFFICOLTA’ DI OSSERVAZIONE 

ATTIVITA’ MANUTENTIVE SONO SVOLTE DA PERSONALE DI DITTE DI 
TERZI 

RIDOTTO PERSONALE 

RIDOTTE ATTIVITA’ SPECIFICHE CON UTILIZZO DI DPI DI TERZA 
CATEGORIA IN PARTICOLARE PROTEZIONI DIELETTRICHE 



In corso una sperimentazione SFIDANTE
sui DPI di terza categoria 

DPI di progettazione complessa destinati a

salvaguardare da rischi di morte o di 

lesione grave e di carattere permanente 
(es. destinati a proteggere le vie respiratorie, a 

proteggere dalle aggressioni chimiche e dalle 

radiazioni ionizzanti, destinati a  salvaguardare 

dalle cadute dall’alto o da tensioni elettriche

pericolose).



Qualche dato statistico
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ore totali 2682 3343 1770 3872 3003 3187 2317 1324

sicurezza 2094 3181 1320 3129 2274 2353 1268 802

ambiente 588 120 40 159 94 9 194 92

tecnico 0 42 358 456 340 449 704 382

altro 0 0 52 128 295 376 151 48

Ore complessive di formazione 2010-2017 
centrale di Tavazzano e Montanaso 



Qualche dato statistico

ETA’ DEL PERSONALE 



Qualche dato statistico
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Conclusioni La formazione è FONDAMENTALE per assicurare che le persone:
- Adottino le migliori pratiche di sicurezza.
- Comprendano i pericoli presenti nel loro contesto lavorativo.
- Sappiano lavorare IN sicurezza. 
- Contribuiscano attivamente a migliorare la propria e la 

sicurezza dei propri colleghi anche se appartenenti a società 
diverse.

La formazione ESIGE:
- IMPEGNO COSTANTE E IL MIGLIORAMENTO CONTINUO per 

assicurare che risponda sempre alle esigenze del personale e 
dell’organizzazione. 

- AGGIORNAMENTO COSTANTE, deve tener conto della 
formazione, della esperienza pregressa e anche dell’età, per 
crescere tutti insieme e non invecchiare.

- RACCOLTA DI INFORMAZIONI, per scegliere il tipo di 
formazione effettivamente necessaria ad ogni persona 

- GIUSTE PRIORITA’ per non trovare scusanti che comportano 
uno spreco di energie e risorse.

- CAMBIAMENTO CULTURALE da parte di tutti i livelli dirigenti 
preposti lavoratori. 

-SEMPLIFICAZIONE 

-ORDINE

-OBIETTIVI CHIARI 



Contatti

EP Produzione S.p.A.

Via di San Basilio 48

00187 Roma

Italia

Tel.: + 39 06 88985 111 

Mail: comunicazione@epproduzione.it

Web: www.epproduzione.it

Claudio Arodi

Centrale termoelettrica di Tavazzano e Montanaso

Responsabile del servizio prevenzione e protezione  

Via Emilia 12/a Montanaso Lombardo 26836 (LODI) 

T: +39 0371762273/ M: +39 3294409105

claudio.arodi@epproduzione.it

mailto: claudio.arodi@epproduzione.it

